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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO D'ISTITUTO PER LA DISCIPLINA 

DEGLI INCARICHI E DEI CONTRATTI DI PRESTAZIONE D'OPERA CON 

ESPERTI AI SENSI DELL'ART. 40 DEL DECRETO N. 44/2001 
 

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 
 
VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275 “Regolamento in Materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche”  
VISTO l'art. 40 del Decreto Interministeriale 1/2/2001 n. 44, con il quale viene attribuita alle 

istituzioni scolastiche la facoltà di stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa  
VISTO in particolare l'art. 33, 2° comma, del D.I. 1/2/2001 n. 44, con il quale viene affidata al 

Consiglio d'Istituto la determinazione dei criteri generali per la stipula dei contratti di prestazione 

d'opera per l'arricchimento dell'offerta formativa  
VISTO il D.L.vo n.165/2001 come integrato e modificato dal D.Lgs.150/2009;  
VISTO l'art. 10 del T.U. 16/4/94 n. 297 (attribuzioni del Consiglio d'Istituto e della Giunta Esecutiva) 
 

EMANA 
 
ai sensi dell'art. 40 del D.I. 1/2/2001 n. 44 il seguente regolamento che va a costituire parte integrante 

del Regolamento d'Istituto. 
 
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione  
1.       Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell'art. 40 del D.I. n. 44 del 1/2/2001, le procedure 

ed i criteri per il conferimento di contratti di prestazione d'opera per attività ed insegnamenti che 

richiedono specifiche e peculiari competenze professionali, al fine di sopperire a particolari e motivate 

esigenze didattiche deliberate e rientranti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) o nel 

programma annuale, ai sensi dell’art.7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e 

dell’art. 40 del D.I. 1 febbraio 2001 n.40. 

 
Art. 2 - (Condizioni per la stipula dei contratti) 
1. L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti pubblici o di Formazione professionale, al fine 

di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti 

didattici, programmi di ricerca e sperimentazione.  
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2.  Al fine di soddisfare le esigenze di cui al comma precedente, su proposta del Collegio dei 

docenti ed in base alla Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata 

l’impossibilità di utilizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, 

può ricorrere all’istituto delle collaborazioni plurime ex art. 35 CCNL del 29 novembre 2007 o, in 

alternativa, stipulare contratti di lavoro autonomo con esperti di particolare e comprovata 

specializzazione, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. In caso di elevata 

complessità dei percorsi formativi l’istituzione scolastica può affidare a soggetti esterni il percorso 

formativo in ragione della sua complessità, (Università, associazioni, enti di formazione esperti della 

materia, enti accreditati dal MIUR, ecc..) senza previa consultazione della presenza di professionalità 

interne, ricorrendo ad una procedura negoziale secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 18 

Aprile 2016, N. 50 e successive modificazioni e integrazioni secondo le disposizioni del Decreto 

Legislativo n° 56/2017.   

3. Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che 

siano in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel 

progetto didattico richiesto. L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione 

dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente 

pubblico, in applicazione dell’art.58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed 

integrazioni. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre 

istituzioni scolastiche, ai quali si applica l’art. 32 del CCNL del personale del comparto “Scuola” del 24 

Luglio 2003 

 

Art. 3 (Pubblicazione avvisi di selezione) 
 1.  Il Dirigente Scolastico sulla base delle esigenze: dei progetti del PTOF e sui finanziamenti a 
disposizione per la realizzazione di tali progetti, sui progetti autorizzati e finanziati con il Fondo 
Sociale Europeo (PON – POR 
– FESR) individua di volta in volta le attività e i progetti per i quali possono essere conferiti contratti 
ad esperti esterni e ne dà informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo della Scuola 
(www.icsantantiococalasetta).  
 2. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che 
saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l'elenco dei contratti che s'intendono 

stipulare.  
 3.Per ciascun contratto deve essere specificato:  

- l'oggetto della prestazione;  

- la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione;  

- il corrispettivo proposto per la prestazione.  
4. I candidati dovranno essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego. Ciascun 
aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico, potrà 

presentare domanda alla scuola ai fini dell'individuazione dei contraenti cui conferire il contratto.  
5. Il Dirigente Scolastico potrà procedere a trattativa diretta qualora, in relazione alle specifiche 
competenze richieste, il professionista esterno sia l'unico in possesso delle competenze necessarie 
sperimentate nei precedenti rapporti generalmente riconosciuti.  
In ogni caso per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre: a) essere in 
possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
b) godere dei diritti civili e politici; 
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale; 



d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
 e) essere in possesso dei requisiti richiesti. 
Ai sensi dell’art. 34, comma 1°, per gli incarichi il cui valore complessivo non ecceda l’importo di € 
10.000,00 stabilito con delibera del Consiglio d’Istituto possono essere direttamente conferiti dal 
dirigente scolastico. 
 
Art. 4 Individuazione dei contraenti  
1. I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente Scolastico mediante valutazione 

comparativa. 

2. La comparazione dovrà essere fatta su almeno tre offerte. L'aggiudicazione avrà luogo anche nel 
caso sia una sola offerta, purché rispondente ai requisiti richiesti.  

3. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:  
- curriculum complessivo del candidato, con particolare riguardo ai titoli di studio;  
- attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi professionali, enti pubblici e 

privati;  

- pubblicazioni e altri titoli culturali. 

4. Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai 

seguenti criteri: 

- livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;  
- congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 

formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione; 

- eventuali precedenti esperienze nell’Istituto, valutate positivamente dalla Scuola (Organi Collegiali, 

Referenti, Staff di direzione); 

- svolgimento di analoghe esperienze per lo stesso tipo di attività - corrispettivo proposto dai candidati 

per la prestazione.  
5. Il Dirigente affiderà l'incarico con il criterio dell'offerta “economicamente più vantaggiosa” (rapporto 

qualità professionale - costo). 

6. Il Dirigente scolastico per le valutazioni di cui al presente articolo potrà nominare un'apposita 

commissione. 
  
  
Art. 5 
 
Sono esclusi dalle procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni meramente 
occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera 
saltuaria, anche rientranti nelle fattispecie indicate al comma 6 dell’articolo 53 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. Parimenti sono esclusi dalle suddette procedure quella tipologia di prestazioni di 
carattere specialistico (arte o mestieri)  o che vengono effettuate in modo esclusivo 
 
Art. 6  (Durata del contratto e determinazione del compenso) 
 
1. Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare ove 
ravvisi un motivato interesse la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per ritardi 
non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti individuati. 
2. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa 
espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell’attività oggetto dell’incarico. 
Art. 8- (Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico) 



 
1. Il dirigente competente verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, 
particolarmente quando la realizzazione dello stesso mediante verifica della coerenza dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 
 
2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a 
quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, 
 
il dirigente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, 
comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può risolvere il contratto per inadempienza. 
 
3. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il dirigente può chiedere al 
soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a 
novanta giorni, ovvero, sulla base dell'esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere 
alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 
 
4. Il Direttore SGA verifica l’assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di 
rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 
 
Art. 7 
(Pubblicità ed efficacia) 
 
1. Dell’avviso di cui all’articolo 3 si dà adeguata pubblicità tramite il sito dell’amministrazione e 
attraverso altri mezzi di comunicazione. 
 
2. Dell’esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al 
comma precedente. 
 
Art. 10 
(validità temporale) 
 
Il presente documento rimarrà in vigore fino alla definizione della riforma del regolamento di 
contabilità previsto dalla L.107/2015. 
 
 
Art. 8 - Requisiti professionali  
1. Per ciascuna attività o progetto deliberati nel POF per lo svolgimento dei quali si renda necessario 

il ricorso alla collaborazione di ESPERTI, il Collegio Docenti, o al suo interno la commissione di 

progetto o il Dirigente Scolastico stabilisce i requisiti minimi in termini di titoli culturali e 

professionali, nonché l'eventuale esperienza maturata nel campo che gli esperti stessi devono 

possedere per svolgere l'attività o l'insegnamento. 
 
  



 
Art. 9 - Esclusioni  
1. L’Istituto può conferire ad esperti esterni incarichi di collaborazione in via diretta, senza 

l’espletamento di procedure comparative, quando ricorrano le seguenti situazioni: 

a) prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica e che 

comportano una spesa equiparabile ad un rimborso spese e comunque di modica entità, che il 

collaboratore svolga in maniera saltuaria;  
b) la peculiarità della prestazione o la specificità dell’intervento, in relazione alle specifiche 

competenze richieste, non consentono forme di comparazione; 

c) il Dirigente Scolastico può procedere a trattativa diretta qualora non sia presentata alcuna 

domanda in risposta all’avviso di cui all’art. 3 c. 1 del presente regolamento oppure nel caso in cui le 

candidature non presentino professionalità e competenze adeguate alle richieste;  
d) particolare urgenza, non imputabile all’Istituto, che renda impossibile l’esperimento di 

procedure comparative di selezione. 
 
Art. 10 - Determinazione del compenso  
1. I criteri riguardanti la determinazione dei corrispettivi per i contratti di cui al presente regolamento 
sono determinati dal Dirigente Scolastico e ispirati ai principi e alle disposizioni della normativa 
vigente con riguardo alla materia: leggi, CCNL comparto scuola, tariffe professionali.  
2. In casi particolari di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale 
richiesto, il Dirigente Scolastico, ha facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere 
all’esperto esterno, nell’ambito delle disponibilità di bilancio.  

3. Può anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente per l'amministrazione. 4. 
Sono fatti salvi gli emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o 
regolamentati dagli stessi enti erogatori.  
5. Il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l'espletamento 

dell'incarico e degli oneri a suo carico.  
6. Il compenso verrà erogato dietro presentazione di apposita nota di credito, con l'assolvimento 
dell'imposta di bollo, ove dovuta, e corredata della relazione esplicativa a firma del collaboratore della 
prestazione effettuata e a seguito di accertamento, da parte del Dirigente Scolastico, anche tramite il 

docente responsabile del progetto, dell'esattezza della prestazione, secondo i termini contrattuali.  
7. Ai collaboratori non compete nessun trattamento di fine rapporto, comunque denominato.  
  
Art. 11 – Stipula dei contratti 
  
1. Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente Scolastico provvede, con determinazione 
motivata in relazione ai criteri definiti con il presente regolamento e valutati dalla Commissione, nei 
limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto e alla comunicazione alla compagnia per 
l'eventuale copertura assicurativa dell'esperto.  

2. Nel contratto devono essere specificati: - l'oggetto della prestazione; - i termini di inizio e 

conclusione della prestazione; - luogo e modalità di espletamento dell'attività; - il nominativo del 
responsabile cui è affidato il controllo dell'esecuzione corretta del contratto e la relativa 

rendicontazione; - impegno da parte del contraente di presentare una relazione esplicativa della 
prestazione effettuata a corredo della nota di debito;   
- il corrispettivo della prestazione indicato al netto dell'IVA, se dovuta, e del contributo previdenziale 

e fiscale limitatamente alla percentuale a carico dell'amministrazione; - le modalità di pagamento del 
corrispettivo;  



- le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 1456 del C.C. e le condizioni per 

il ricorso delle parti al recesso unilaterale; 3. Per i titolari dei contratti deve essere previsto l'obbligo di 
svolgere l'attività di verifica del raggiungimento degli obiettivi, se prevista, e l'obbligo ad assolvere a 
tutti i doveri professionali e/o didattici in conformità alle vigenti disposizioni.  
4. La natura giuridica del rapporto che s'instaura con l'incarico di collaborazione esterna è quello di 
rapporto privatistico qualificato come prestazione d'opera intellettuale. La disciplina che lo regola è, 
pertanto, quella stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del Codice Civile.  
5. I contratti disciplinati dal presente regolamento costituiscono prestazioni occasionali e sono 
assoggettati al corrispondente regime fiscale e previdenziale, in dipendenza anche dalla posizione del 
contraente e non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli della scuola.  
6. I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore all'anno scolastico e 

non sono automaticamente prorogabili. 7. Non sono rinnovabili i contratti oggetto di risoluzione o di 

recesso. 8. E' istituito presso la segretaria della scuola un registro degli incarichi esterni in cui dovrà 
essere indicato il nominativo dei professionisti incaricati, l'importo dei compensi corrisposti e 
l'oggetto dell'incarico.  
9. Il contraente è tenuto al rispetto delle norme indicate nel Codice della Privacy ed in particolare sarà 
incaricato del trattamento dati e riceverà tutte le indicazioni a cui attenersi con le eventuali sanzioni in 
caso di inadempimento.  
 
 
Approvato dal Consiglio di Istituto il  17/11/2017 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa  Maria Adelaide Cerina 
Firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs.n.82/2005 
  


		2017-11-20T16:42:03+0100
	CERINA MARIA ADELAIDE




